
ALLEGATO 1

COMUNE DI DOVADOLA
Provincia di Forlì - Cesena

PIANO DELLE PERFORMANCE

2022-2024



Introduzione

Le amministrazioni pubbliche devono adottare, in base a quanto disposto dall’art. 3 del Decreto  

Legislativo 27 ottobre 2009, n. 150, metodi e strumenti idonei a misurare, valutare e premiare la  

performance  individuale  e  quella  organizzativa,  secondo  criteri  strettamente  connessi  al  

soddisfacimento dell'interesse del destinatario dei servizi e degli interventi. 

Il Piano degli Obiettivi ed il Piano della Performance sono documenti programmatici, aggiornati  

annualmente,  che  individuano  gli  indirizzi  e  gli  obiettivi  strategici  ed  operativi  dell’Ente  e  

definiscono, con riferimento agli obiettivi stessi, gli indicatori per la misurazione e la valutazione  

della prestazioni dell’Amministrazione, dei titolari di posizioni organizzative e dei dipendenti. 

Il Piano della performance è parte integrante del ciclo di gestione della performance che, in base  

all’art. 4 del Decreto Legislativo 27 ottobre 2009, n. 150, si articola nelle seguenti fasi: 

a)  definizione  e  assegnazione  degli  obiettivi  che  si  intendono  raggiungere,  dei  valori  attesi  di  

risultato e dei rispettivi indicatori; 

b) collegamento tra gli obiettivi e l'allocazione delle risorse; 

c) monitoraggio in corso di esercizio e attivazione di eventuali interventi correttivi; 

d) misurazione e valutazione della performance, organizzativa e individuale; 

e) utilizzo dei sistemi premianti, secondo criteri di valorizzazione del merito; 

f)  rendicontazione  dei  risultati  agli  organi  di  indirizzo  politico-amministrativo,  ai  vertici  delle  

amministrazioni, nonché ai competenti organi esterni, ai cittadini, ai soggetti interessati, agli utenti  

e ai destinatari dei servizi. 



Ciclo di gestione della performance 

Il Comune di Dovadola,  con la redazione del  Piano dettagliato degli obiettivi  gestionali  (PDO), 

realizza una previsione dettagliata degli obiettivi operativi e strategici da conseguire nell’esercizio 

di riferimento. 

In attuazione di quanto previsto all’art. 4 D.Lgs. n. 150/2009, per il Comune di Dovadola il Ciclo di 

gestione della performance si articola come segue: 

a) definizione  e  assegnazione  degli  obiettivi  che  si  intendono raggiungere,  dei  valori  attesi  di 

risultato e dei rispettivi indicatori;

b) collegamento tra gli obiettivi e l’allocazione delle risorse;

c) monitoraggio in corso di esercizio e attivazione di eventuali interventi correttivi;

d) misurazione e valutazione della performance organizzativa e individuale;

e) utilizzo dei sistemi premianti, secondo criteri di valorizzazione del merito.

Alla  base  del  Ciclo  di  gestione  della  performance  si  trovano  gli  atti  di  pianificazione, 

programmazione, gestione e rendicontazione delle attività dell’Ente, che costituiscono un sistema 

complesso suddivisibile nei seguenti ambiti: 

-  POLITICO  –  STRATEGICO,  a  valenza  pluriennale,  composto  dal  Programma  di  mandato 

(PDM); 

-  ECONOMICO  –  FINANZIARIO,  a  valenza  pluriennale  ed  in  parte  annuale,  composto  dal 

Bilancio  di  previsione  annuale  e  pluriennale  e  da  documenti  allegati  al  bilancio  nonché  dal 

Documento Unico di Programmazione; 

- OPERATIVO – GESTIONALE, a valenza annuale, composto dal Piano dettagliato degli obiettivi 

gestionali (PDO); 

- RICOGNITORIO – COMUNICATIVO, a valenza annuale ed in parte pluriennale, composto dal 

Rendiconto di bilancio. 

Tali atti costituiscono nel loro insieme il Piano della performance dell'Ente. 

























































































































SCHEDA ANNO 2022

AREA  AMMINISTRATIVA 

RESPONSABILE AREA AMMINISTRATIVA: DI FAZIO ROSA MARIA

INDICI RISULTATO DI SETTORE/DI GRUPPO

Obiettivi
DI SETTORE/DI GRUPPO

Pesatura
in centesimi

Descrizione

Attivazione  del  servizio  di 
notifiche  anagrafiche  ed 
elettorali sull'APP io .

Integrazione  del  programma 
jdemos  a  fronte  di  determinati 
eventi  (invio  di  messaggi 
personalizzati  sulla  scadenza 
della carta d'identià, defnizione 
di  pratiche migratorie, cambi di 
indirizzo,  emissione  della 
tessera elettorale) 

Dematerializzazione  della 
tenuta e aggiornamento delle 
liste elettorali 

Le  liste  sezionali  e  generali, 
saranno  aggiornate  ad  ogni 
revisione  elettorale  in  forma 
eletronica  in  ottemperanza  a 
quanto contenuto nella circolare 
della  Prefettura  di  Forlì  - 
Cesena n. 20 del 16/04/2021

Piattaforma digitale PagoPA Attivazione  sportello  di  front 
office per fasce sociali disagiate 
che  necessitano  di  aiuto 
nell'utilizzo  della  piattaforma 
PagoPA  (a  titolo 
esemplificativo  pagamento 
buoni refezione scolastica)

Sportello sociale anziani In  collaborazione  con 
l'Assistente sociale area anziani 
si  intende  procedere  ad 
un'attività  di  verifica  sugli 
anziani  soli  residenti  e  le  loro 
condizioni  sociali  e  di  vita  al 
fine  di  proporre  servizi   che 
possano  migliorare  le  loro 
condizioni  di  fragilità  e 
isolamento.
Scopo finale:  creazione di uno 
schedario  specifico  su  questi 
soggetti  con  tutte  le 



informazioni  necessarie  anche 
relativamente  all'eventuale 
presenza  o  meno  di  una  rete 
parentale  alla  quale  fare 
riferimento



SCHEDA ANNO 2022

AREA ECONOMICO FINANZIARIA 

RESPONSABILE AREA ECONOMICO FINANZIARIA: D.SSA LAURA RAGAZZINI

INDICI RISULTATO DI SETTORE/DI GRUPPO

Obiettivi
DI SETTORE/DI GRUPPO

Pesatura
in centesimi

Descrizione

Chiusura progetto Digitale 
Comune (  PagoPA/App-IO) 
e  finalizzazione 
censimento  "Accordo 
attuativo  Regione  Emilia 
Romagna"  

30 Aggiornamento  e  verifica  
codici  tassonomici  dei  
servizi dichiarati su pagoPA,  
adesione  alla  piattaforma 
per  l'accesso  telematico  ai  
servizi  della  Pubblica 
Amministrazione 
(  "Piattaforma  IO")  e 
finalizzazione  modulo 
censimento  (  Fondo  per 
l'Innovazione).
Risoluzione errori segnalati  
da  Lepida  sulla  
rendicontazione  del  Bando 
Innovazione  e  trasmissione 
modulo  di  censimento 
definitivo  al  Servizio  
associato  informatico 
dell'Unione  ai  fini  
dell'inserimento  dei  
questionari  nel  portale 
regionale  per  la 
rendicontazione  finale  e 
relativa  liquidazione  del  
contributo regionale.
Avvio  procedure  di  
pagamento  delle  entrate 
comunali tramite il sistema 
PagoPa e il relativo portale 
pagamenti  installato  dalla 
Ditta  incaricata  Maggioli  e  
regolarizzazione incassi  nel  
bilancio comunale.   



Elezioni amministrative 12 
giugno 2022

25 Descrizione delle principali  
attività  amministrative 
svolte  durante  il  mandato 
nell'ambito della  redazione 
della  relazione  di  fine 
mandato per il quinquennio  
2017/2022  e  rispetto  di  
tutti  gli  adempimenti  
contabili  conseguenti  
all'elezione  del  nuovo 
Sindaco.
Redazione  della  relazione 
di inizio mandato che deve 
consentire  al  Sindaco  neo-
eletto di conoscere lo stato 
di  salute  finanziario  e 
patrimoniale dell'ente.
Collaborazione  e  supporto 
nell'ottica  del 
perseguimento  degli  
obiettivi  del  programma 
politico elettorale.

Certificazione  COVID-19 
per  l'anno  2021  (  Art.  1, 
comma 827, della legge 30 
dicembre 2020, n. 178

25 Verifica  risorse  assegnate 
dallo  Stato  a  ristoro  delle  
minori  entrate  e  delle 
maggiori  spese  connesse 
all'l'emergenza 
epidemiologica  da  COVID-
19.
Trasmissione  modello 
certificazione  tramite 
l'applicativo  del  Ministero 
dell'Economia  e  delle 
Finanze  entro  i  previsti  
termini  di  legge e  verifica  
contabile  della 
certificazione  con  le 
risultanze  del  rendiconto 
2021. 



SCHEDA ANNO 2022

AREA TECNICA

RESPONSABILE AREA TECNICA: COLINELLI MELANIA 

INDICI RISULTATO DI SETTORE/DI GRUPPO

Obiettivi
DI SETTORE/DI GRUPPO

Pesatura
in centesimi

Descrizione

PARTECIPAZIONE BANDI DI 
CONTRIBUTO, IN 

PARTICOLARE SUL PNRR, 
PER LA VALORIZZAIZONE 

DEL PATRIMONIO PUBBLICO

30

Monitorare la pubblicazione di bandi relativi 
a  contributi  per  applati  pubblici  da  parte 
della Regione e Stato;
Valutare la  congruità  della  candidatura dei 
progetti prescelti coi requisiti del bando;
Predisporre  tutta  la  documentazione 
necessaria per la trasmissione domanda di 
contributo;
Rispettare  le  tempistiche  per  la 
presentazione della documentazione inclusa 
la redazione di atti  deliberativi propedeutici 
qualora  necessari  o  premianti  per  la 
partecipazione al bando.

IMPLEMENTAZIONE BANCA 
DATI BDAP

30 Il  Monitoraggio  delle  Opere  Pubbliche 
(MOP) è previsto dal legislatore nell’ambito 
della  Banca  Dati  delle  Amministrazioni 
Pubbliche (BDAP). Come stabilito nel D.lgs. 
n. 229/2011,  il  sistema mira a restituire un 
quadro organico degli investimenti. 
Questo  meccanismo  consente  di 
minimizzare  gli  oneri  della  trasparenza, 
garantisce  uniformità  delle  informazioni 
pubbliche  e  rappresenta  un  incentivo  a 
effettuare un monitoraggio completo, anche 
ai fini della comunicazione istituzionale. 
Si prevedono quindi le seguenti azioni:
- alimentare in modo corretto, aggiornare e 
integrare  sia  dati  a  corredo  dei  codici 
identificativi  dell’opera  (CUP)  e  quello 
identificativo della gara (CIG).
-  inviare  in  modo  univoco  i  dati  inseriti 
trimestralmente e aggiornarli;
- definire un set informativo minimo, basato 
sul CUP, e condiviso tra tutti gli enti coinvolti 
mutuato dal tracciato per il monitoraggio dei 
fondi comunitari che confluisce nella banca 
dati  unitaria  (BDU)  della  Ragioneria 
Generale dello Stato.
-  verificare  la  correttezza  dei  dati  sulla 
BDAP;



-  aggiornare i  dati  direttamente sui sistemi 
alimentanti;
-  completare  sul  BDAP-MOP  il  set 
informativo  non  presente  sui  sistemi 
alimentanti;
-  validare  i  dati  e  trasmetterli  ai  fini  del 
monitoraggio.
In  particolare  i  dati  da  inserie  nel  MOP 
devono  riguardare:  la  localizzazione  degli 
interventi,  la  tipologia  dei  finanziamenti,  la 
dinamica della spesa nel tempo e indicatori 
fisici.
Le informazioni di carattere finanziario, fisico 
e  procedurale  raccolte  e  messe  a 
disposizione tramite la BDAP permettono di 
comprendere  l’avanzamento  dell’opera  in 
tutti i suoi aspetti fornendo un punto di vista 
completo del percorso di realizzazione degli 
interventi pubblici.
Oggetto di  monitoraggio sono gli  interventi 
di realizzazione di lavori pubblici (opere ed 
impiantistica),  identificati  da  CUP,  esclusi 
quelli di manutenzione ordinaria, in corso di 
esecuzione  o avviati  successivamente  alla 
data  del  21/02/2012  o  del  01/01/2016, 
considerando  che  tali  date  dipendono  dal 
sorgere  dell’obbligo  di  adempimento  al 
monitoraggio da parte del  soggetto titolare 
dell’intervento stesso. Infatti:
-  se  il  soggetto  titolare  dell’intervento  è 
tenuto al monitoraggio fin dalla fase del suo 
avvio la data di riferimento è il 21/02/2012;
-  se  il  soggetto  titolare  dell’intervento  è 
tenuto  al  monitoraggio  a  seguito 
dell’ampliamento  dell’ambito  soggettivo  la 
data  di  riferimento  è  il 
01/01/2016.
Sono oggetto di monitoraggio gli interventi di 
realizzazione di lavori pubblici finanziati sia 
con  risorse  pubbliche  (statali,  regionali, 
comunali,  ecc.),  private  e  miste  (es. 
Partenariato Pubblico Privato).

GESTIONE APPALTI 
PUBBLICI FINANZIATI 
TRAMITE CONTRIBUTI

20

Avviare,  proseguire  le  fasi  relative  agli 
appalti  pubblici  finanziati  tramite  contributi 
(affidamento  progettazione,  aggiudicazione 
dell'appalto  dei  lavori,  approvazione 
contabilità  lavori,  pagamenti),  garantire  il 
rispetto  delle  tempistiche  di  concessione 
contributo,  rendicontazione  per  la  richiesta 
erogazione contributo.



SCHEDA ANNO 2022

INDICI RISULTATO DI ENTE 

Obiettivi
DI ENTE

Pesatura
in centesimi

Descrizione

Ottimizzazione  gestione 
risorse  finanziarie  e 
monitoraggio  dello  stato 
di  attuazione del bilancio 
e  coordinamento  con  i 
Responsabili di Area al fine 
di  garantire  il  regolare 
svolgimento  delle 
disposizioni  in  materia  di 
finanza  pubblica  e  di 
pareggio  di  bilancio  in 
sede di approvazione degli 
atti  deliberativi  degli 
organi istituzionali

40 L’obiettivo  prioritario 
risulta  essere  quello  di  
assicurare  gli  equilibri  di  
bilancio  con  un 
monitoraggio  attento  e  
costante  della  gestione,  
perseguendo  un  utilizzo 
ottimale  delle  risorse  
disponibili,  nel  quadro  di  
una  attività  finanziaria  e  
contabile  coerente  con  le 
finalità  di  trasparenza  e 
chiarezza  dei  dati  di  
bilancio, sia per gli utenti  
interni all’Ente sia per gli  
utenti  esterni  e  i  singoli  
cittadini.

Salvaguardia  degli 
standard  di  Sostegno 
sociale e misure di tutela 
nei  confronti  degli 
indigenti,  degli  anziani  e 
dei minori

30 L'obiettivo  principale  è 
quello  di  assicurare  la  
continuità  degli  standards  
sociali  al  fine  di  
salvaguardare  il  tessuto  
sociale  della  comunità  a  
partire  dalle  fasce  più  
esposte  dotto  il  profilo  
economico.

Valorizzazione  e 
salvaguardia  del 
patrimonio comunale

30 L’obiettivo  principale  è  
rappresentato  dalla 
valorizzazione  del  
patrimonio  comunale  da 
realizzarsi  attraverso  in  
primo  luogo  la 
manutenzione  ordinaria  e  
in secondo luogo tramite la  
messa  in  sicurezza  e 
riqualificazione  del  
patrimonio  pubblico 
esistente edilizio, viabile e  
aree verdi.



ATTUAZIONE
 

PIANO TRIENNALE
 

DELLA PREVENZIONE DELLA CORRUZIONE

 E DELLA TRASPARENZA 2022 - 2024

Pesatura obiettivo

20



CONSIDERAZIONI  GENERALI  SULL'ATTUAZIONE  DEL  PIANO  TRIENNALE  DI  
PREVENZIONE  DELLA  CORRUZIONE  E  DELLA  TRASPARENZA  (PTPCT)  E  SUL  
RUOLO  DEL  RESPONSABILE  DELLA  PREVENZIONE  DELLA  CORRUZIONE  E  
DELLA TRASPARENZA (RPCT) 2021-2023

Stato di attuazione del PTPCT
Il PTPCT del 2021 è stato predisposto nell'intento di standardizzare all'interno di una struttura  
comunale di limitate dimensioni numeriche i principi del PNA. Per l'annualità in questione l'Ente  
ha confermato il testo approvato nel 2020 avendo verificato la compatibilità e l'acquisizione dei  
suddetti principi rispetto alla prassi procedimentale che hanno negli anni caratterizzato i processi  
decisionali degli operatori. Al fine di rendere il Piano effettivamente applicativo si è optato per un  
testo sintetico che tuttavia richiama nei fatti tutti gli istituti individuati dall'ANAC per potenziare  
la prevenzione della corruzione e l'applicazione dei principi di trasparenza. Nel testo del Piano si è  
optato di privilegiare per ciò che riguarda le misure previste l'individuazione di specifici standard  
di  comportamenti  riferite  ai  singoli  processi  anche  al  fine  di  coniugare  l'operatività  dei  
procedimenti con l'adozione di condotte trasparenti. Per la verifica delle misure si è optato per una  
verifica costante mediante incontri nonché tramite un monitoraggio formale a cadenza semestrale.  
Ciò ovviamente per le dimensioni dell'Ente.
Aspetti critici dell’attuazione del PTPCT
Le  modeste  dimensioni  dell'Ente  e  la  conseguente  carenza  del  personale  dipendente  rende  
inevitabile  la  sostanziale  residualità  di  misure quali  la  rotazione ed una eccessiva articolazione  
dell’analisi del rischio in relazione ai singoli processi individuati.
Ruolo del RPCT
Il RPCT svolge attività di confronto con i titolari di posizione organizzativa per la definizione delle  
misure da inserire nel PTPCT. Definisce un costante rapporto di collaborazione con gli operatori  
apicali per l’attuazione delle misure. Le ridotte dimensioni dell’Ente rendono più individuabili le  
potenziali aree di rischio,  anche alla luce della circostanza che all’Unione di comuni sono state  
conferite alcune funzioni fondamentali.
Aspetti critici del ruolo del RPCT
L'assenza di figure dirigenziali  aventi competenze quasi esclusive di coordinamento -  a seguito  
della modesta entità dell'Ente - rende molto  più complessa la realizzazione di quelle misure che  
richiedono una periodica attività di confronto con i titolari di posizioni organizzative.

PIANO DELLE PERFORMANCE 2022 – OBIETTIVI DI ENTE

Questo Ente promuove il merito ed il miglioramento della performance organizzativa ed 
individuale,  attraverso  l’utilizzo  di  sistemi  premianti  selettivi,  secondo  logiche 
meritocratiche,  nonché  valorizza  i  dipendenti  che  conseguano  le  migliori  performance 
attraverso l’attribuzione selettiva di  incentivi economici,  secondo i  principi  stabiliti  dal 
titolo II (misurazione, valutazione e trasparenza della performance) del D.Lgs. 27 ottobre 2009, 
n. 150 e successive modifiche ed integrazioni. L’Ente misura e valuta la performance dei 
singoli dipendenti, al  fine di migliorare la qualità dei servizi offerti,  nonché la crescita 
delle competenze professionali, attraverso la valorizzazione del merito e l’erogazione dei 
premi per i risultati perseguiti dai singoli e dalle unità organizzative. A tal fine destina, al 
trattamento economico accessorio collegato alla performance organizzativa ed individuale, 
una quota prevalente del trattamento accessorio complessivo comunque denominato.



La definizione ed assegnazione degli  obiettivi che si  intendono raggiungere, dei  valori 
attesi  di  risultato  e  dei  rispettivi  indicatori  ed  il  collegamento  tra  gli  obiettivi  e 
l’allocazione  delle  risorse  si  realizza  attraverso  il  sistema  integrato  di  pianificazione 
dell’Amministrazione, costituito dal Piano della Performance dell’Ente (PDP), che reca gli 
obiettivi premiali, unificato organicamente al Piano Dettagliato degli Obiettivi (PDO), che 
contiene gli obiettivi strategico-operativi dell’Amministrazione e le risorse assegnate.

Gli obiettivi di Ente, approvati dalla Giunta comunale in data 27/01/2022, possono essere 
così sintetizzati:
1) Ottimizzazione gestione risorse finanziarie e monitoraggio dello stato di attuazione del 
bilancio  e  coordinamento  con  i  Responsabili  di  Area  al  fine  di  garantire  il  regolare 
svolgimento delle disposizioni in materia di finanza pubblica e di pareggio di bilancio in 
sede di approvazione degli atti deliberativi degli organi istituzionali
2) Salvaguardia degli standard di Sostegno sociale e misure di tutela nei confronti degli 
indigenti, degli anziani e dei minori
3) Valorizzazione e salvaguardia del patrimonio comunale

Obiettivi
DI ENTE

Descrizione

Ottimizzazione  gestione  risorse 
finanziarie  e  monitoraggio  dello  stato  di 
attuazione  del  bilancio  e  coordinamento 
con  i  Responsabili  di  Area  al  fine  di 
garantire  il  regolare  svolgimento  delle 
disposizioni  in  materia  di  finanza 
pubblica e di pareggio di bilancio in sede 
di  approvazione  degli  atti  deliberativi 
degli organi istituzionali

L’obiettivo  prioritario  risulta  essere  quello  di  
assicurare  gli  equilibri  di  bilancio  con  un  
monitoraggio attento e costante della gestione,  
perseguendo un utilizzo  ottimale  delle  risorse  
disponibili,  nel  quadro  di  una  attività  
finanziaria e contabile coerente con le finalità di  
trasparenza e chiarezza dei dati di bilancio, sia  
per gli utenti interni all’Ente sia per gli utenti  
esterni e i singoli cittadini.

Salvaguardia  degli  standard  di  Sostegno 
sociale  e  misure  di  tutela  nei  confronti 
degli indigenti, degli anziani e dei minori

L'obiettivo principale è quello di assicurare la  
continuità  degli  standards  sociali  al  fine  di  
salvaguardare il tessuto sociale della comunità  
a partire dalle fasce più esposte dotto il profilo  
economico.

Valorizzazione  e  salvaguardia  del 
patrimonio comunale

L’obiettivo  principale  è  rappresentato  dalla  
valorizzazione  del  patrimonio  comunale  da  
realizzarsi  attraverso  in  primo  luogo  la  
manutenzione  ordinaria  e  in  secondo  luogo  
tramite la messa in sicurezza e riqualificazione  
del  patrimonio  pubblico  esistente  edilizio,  
viabile e aree verdi.

DOCUMENTO UNICO DI PROGRAMMAZIONE (D.U.P.) 2022-2024

In sede di redazione della Nota di aggiornamento al D.U.P. 2022-2024 l'Amministrazione 
Comunale  ha  indicato  gli  indirizzi  ai  quali  si  deve  conformare  l'attuazione  del  Piano 



triennale di prevenzione della corruzione e della trasparenza del triennio di riferimento, di 
conferma delle misure precedentemnte individuate nei piani dei precedente esercizio e di 
rafforzamento degli strumenti di monitoraggio:
L'Amministrazione  Comunale  intende  consolidare  gli  strumenti  a  tutela  della  legalità  e  della  
trasparenza,  già  avviato  negli  anni  precedenti,  attraverso  la  definizione  di  Piani  triennali  di  
Prevenzione  della  Corruzione  e  della  Trasparenza  mirati  ad  adeguare  la  gestione  dei  
processi/procedimenti dell'Ente alle indicazioni legislative e dell'ANAC, compatibilmente con le  
dimensioni dell'Ente e del personale dipendente al di sotto delle dieci unità. 
Le  ridotte  risorse  umane  rende  inevitabile  l'adozione  di  Piani  Triennali  che  siano  adeguati  al  
fabbisogno di personale a disposizione e pertanto non eccessivamente articolati. A ciò si aggiunge  
che un numero cospicuo di funzioni sono conferite all'Unione di Comuni della Romagna Forlivese  
–  Unione  di  Comuni,  la  quale  adotta  un  proprio  specifico  Piano  autonomo  rispetto  a  quello  
comunale.
Tenendo conto dei  sopra citati  presupposti,  nell'ambito del  Piano Triennale per la  Prevenzione  
della  Corruzione e  la Trasparenza,  oltre alle  misure di  prevenzione generali  e specifiche,  fermo  
restando la volontà di limitare e circoscrivere gli spazi di discrezionalità nella gestione delle attività,  
si  intende  migliorare  le  misure  di  monitoraggio,  già  implementate  nell'anno 2021,  in  maniera  
funzionale alle esigenza dell'Ente.
Occorre  pertanto  consolidare  l'impianto  già  delineato  nei  precedenti  Piani  Triennale  e  rederlo  
aderente  ai  procedimenti,  tenuto  conto  delle  criticità  attuali  legate  alla  estrema  carenza  di  
personale e all'impossibilità di attuare la rotazione del personale. 
Nell'ambito  specifico degli affidamenti di lavori, servizi e forniture di competenza comunale si  
ritiene di confermare l'applicazione del principio di rotazione degli operatori economici, in coerenza 
con le indicazioni legislative, dell'ANAC e giurisprudenziali.
In merito all'analisi dei processi per i quali è stata avviata la verifica della gestione del rischio si  
ritiene di riesaminare le misure generali e specifiche individuate nel precedente Piano al fine di  
rendere queste compatibili con il potenziamento del monitoraggio e l'efficacio dello stesso.
L'Aministrazione Comunale approverà il Piano Triennale di Prevenzione della Corruzione e della  
Trasparenza 2022-2024 entro i termini di legge con la riserva di apportare eventuali integrazioni in  
corso  d'anno  proprio  per  verificare  la  funzionalità  dei  procedimenti  previsti  a  tutela  della  
trasparenza e della legalità.
Si rinvianel dettaglio per quanto riguardo i contenuti al Piano Triennale per la Prevenzione della  
Corruzione e la Trasparnza 2022-2024.

OBIETTIVO  PIANO  TRIENNALE  PER  LA  PREVENZIONE  DELLA  CORRUZIONE  
2022-2024

Il  Comune di  Dovadola,  come descritto  in sede di  analisi  dei  contesti,  sia  interno che 
esterno, è un Ente di ridotte dimensioni con carenza di personale, il cui bilancio finanziario 
richiede una costante attenzione per ciò che riguarda la salvaguardia degli equilibri.

E'  evidente  che  ai  fini  di  una  corretta  amministrazione  non  si  può  prescindere  dalla  
costante necessità di coniugare l'ottimizzazione delle risorse finanziarie a disposizione con 
gli indirizzi programmatici di gestione quali quelli definiti in sede di documento unico di 
programmazione in correlazione con gli obiettivi istituzionali di Ente.

Nel documento programmatico relativo al triennio 2022-2024 sono stati sostanzialmente 
ribaditi gli indirizzi  di conferma delle misure precedentemnte individuate nei piani dei 
precedente esercizio e di rafforzamento degli strumenti di monitoraggio



Tali linee di indirizzo non si discostano in maniera significativa rispetto alle scelte, molto 
spesso vincolate dalla struttura territoriale, sociale e burocatica dell'Ente, già enunciate nei 
precedenti documenti programmatici, in quanto le direttrici di salvaguardia del tessuto 
cittadino presuppongono inevitabilmente interventi in tali settori.

A  tale  contesto  consolidato  si  sovrappongono  gli  interventi  straordinari  di  carattere 
nazionale ed europeo riconducibili  al  PNRR, adottato dal Governo italiano il  29 aprile 
2021.
Il PNRR, nell’ambito del programma Next Generation European Union (NGEU), prevede 
la Riforma della Pubblica amministrazione ed in particolare contiene la parte inerente la 
gestione contabile, con titolo: “Dotare le Pubbliche amministrazioni di un sistema unico di 
Contabilità economico-  patrimoniale  accrual”  .  L’obiettivo  della  riforma  è  quello  di  
implementare  un  sistema  di  contabilità basato  sul  principio  accrual  (registrare  per 
competenza) unico per tutto il settore pubblico, in linea con il percorso delineato a livello  
internazionale  ed  europeo  per  la  definizione  di  principi  e  standard  contabili  nelle 
pubbliche amministrazioni (IPSAS/EPSAS) e in attuazione della Direttiva 2011/85/UE del 
Consiglio: un assetto contabile accrual costituisce, infatti, un supporto essenziale per gli 
interventi di valorizzazione del patrimonio pubblico, grazie ad un sistema di imputazione, 
omogeneo.  Il  MEF ha  realizzato,  in  accordo  con la  Commissione Europea,  tre  diversi 
progetti  di  PNRR finalizzati  ad  analizzare  l’accounting  maturity  del  nostro  Paese  e  ad 
individuare  le  iniziative  piu idonee  per  l’adozione  di  un  sistema  unico  di  contabilità  
accrual  nelle amministrazioni pubbliche italiane, da realizzarsi entro il secondo trimestre 
2026.
L'attuazione  del  PNRR  si  estrinseca  anche  nell'adozione  di  un  nuovo  tipo  di 
programmazione che si  caratterizza per il  coordinamento e l'integrazione delle  singole 
componenti gestionali all'interno di ciascun Ente.
ll nuovo Piano integrato triennale di attività e organizzazione sostituirà i vecchi strumenti 
di  pianificazione in materia di  personale e non solo.  L’art.  6  del  Dl 80/2021 stabilisce 
l'obbligo per le pubbliche amministrazioni con piu di cinquanta dipendenti, con esclusione 
delle scuole di ogni ordine e grado e delle istituzioni educative, di adottare, entro il 30 
aprile, il Piano integrato di attività e organizzazione con il quale dovranno essere definiti 
gli obiettivi programmatici e  strategici della performance e gli strumenti di reclutamento e 
valorizzazione delle risorse umane. Il Piano, sarà aggiornato annualmente e dovrà indicare 
la strategia di gestione del capitale umano e di sviluppo organizzativo, anche al fine del 
raggiungimento  della  completa  alfabetizzazione  digitale.  Dovrà  inoltre  indicare  gli 
obiettivi di anticorruzione, gli strumenti e le fasi per giungere alla piena trasparenza e alla 
semplificazione amministrativa  con contestuale  eliminazione delle  precedenti  forme di 
pianificazione  (Piano  triennale  dei  fabbisogni  del  personale,  Piano  della  performance, 
Piano trasparenza e anticorruzione e del Piano della digitalizzazione). Nel Piano tipo sono 
definite modalità semplificate per l'adozione del Piano da parte delle amministrazioni con 
meno di cinquanta dipendenti.

In  questa  nuova  prospettiva,  nell'ottica  dell'avvio  di  una  verifica  circa  l'effettiva 
rispondenza e semplificazione delle misure di carattere generale e delle misure specifiche 
applicate rispetto alle aree di rischio individuate già nel PTPCT 2020-2022 e confermate nel 
piano successivo, si ritiene di avviare una ridefinizione delle misure generali e specifiche 
riferite  alle  aree  di  rischio  anche  alla  luce  dell'esperienza  del  triennio  precedente,  da 
realizzarsi  tramite  una  analisi  congiunta  tra  il  RPCT  e  tutti  i  titolari  delle  posizioni 



organizzative  all'interno  del  Comune  di  Dovadola,  al  fine  di  consentire  un'efficace 
monitoraggio successivo delle attività interessate.

Particolare  rilevanza,  in  coerenza  con gli  indirizzi  ricompresi  nel  documento  unico  di 
programmazione e con gli obiettivi di Ente, avranno per l'annualità in questione, le misure 
specifiche riferite  ai  macro processi  inerenti  ai  contratti  pubblici  ed alla  gestione delle 
entrate e delle spese nonchè del patrimonio.

Fasi di realizzazione: 

- Monitoraggio circa l'efficacia delle misure generali e specifiche adottate in sede di 
pianificazione triennale. Eventuali integrazioni al testo del PTPCT – entro il 30 settembre;

- Monitoraggio conclusivo del  circa l'efficacia delle misure generali e specifiche adottate in 
sede di pianificazione triennale – entro il 30 novembre.


